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Alessandra Cerimonie Laiche

Cerimoniere funebre dal 2016 e  Celebrante laica dal 2018, formata secondo le linee
guida della British Humanist Association per Cerimonie di Unione, Benvenuto e Commiato. 
Faccio parte della rete nazionale Cerimonie Uniche e della Federazione Italiana Celebranti, la
prima associazione di celebranti professionisti in Italia.
Nel luglio 2022 ho ottenuto la certificazione ai sensi della UNI/PdR 118:2021 che definisce la
figura e il servizio del celebrante in tutta la loro delicatezza e complessità: il celebrante è il
professionista  che  progetta  la  forma  e  il  contenuto  di  una  cerimonia  funebre,  di  un
matrimonio o altre cerimonie e le presiede per conto di committenti (persone, comunità o
istituzioni) che scelgono di non rivolgersi alle autorità tradizionali di culto o civili. 
Il mio certificato n. CEL-PRO2022-00423 è consultabile al link Accreditamento professionale.

Ho conseguito il diploma in counseling, in life coaching e il master in “Death Studies & the
End of Life” presso l’Università di Padova per il titolo di tanatologa culturale. 
Ho svolto la formazione in medicina narrativa, in scrittura creativa, in elaborazione del lutto,
come volontaria nelle cure palliative e death doula per l’accompagnamento al fine vita.
Sono co-autrice del libro “Ritualità del silenzio. Guida per il cerimoniere funebre” pubblicato
nel 2018 e presentato all’interno della rassegna letteraria Pordenonelegge.
Svolgo attività di divulgazione e docenza in corsi di formazione per celebranti funebri.
Opero come celebrante presso case funerarie del Veneto e del Friuli Venezia Giulia.
Ho ideato il progetto “Come vorrei che fosse”® per facilitare l’espressione delle volontà di
fine vita, comprese le disposizioni per la propria cerimonia funebre, poiché sono convinta che
occuparsi della morte sia un modo per dare il massimo valore alla vita.

Con la passione per la scrittura, ho creato un metodo per aiutare le persone a elaborare la
propria storia trasformandola in un componimento letterario (racconto breve, poesia, fiaba,
epitaffio) che possa essere utilizzato durante le cerimonie personalizzate.

In qualità di “artistic and cultural project manager” mi sono occupata dell’organizzazione di
eventi artisti e culturali a favore di Associazioni di Volontariato e di Promozione sociale.
Ho ideato il progetto “Cerimonie solidali” per offrire ai miei clienti la possibilità di un gesto
concreto di  solidarietà  verso  realtà  associative del  territorio (culturali,  sociali,  animaliste,
ecologiste ecc.. ) a seconda della propria sensibilità. 
Una parte del mio compenso viene devoluta a sostegno di situazioni di necessità.

Sono convinta che ogni vita sia un romanzo e il mio desiderio è di collaborare con le persone
per scrivere la propria life story e trasmetterla attraverso cerimonie personalizzate.

https://www.pordenonelegge.it/festival/edizione-2018/autori/3273-Alessandra-Rizzi
https://services.accredia.it/fpsearch/accredia_professionalmask_remote.jsp?ID_LINK=1749&area=310&PROFESSIONAL_SEARCH_MASK_ODC=INTERTEK+ITALIA+S.p.A.&PROFESSIONAL_SEARCH_MASK_SURNAME=&PROFESSIONAL_SEARCH_MASK_FISCAL_CODE=RZZLSN63L63L840G&PROFESSIONAL_SEARCH_MASK_DESCRIPTION_IT=&PROFESSIONAL_SEARCH_MASK_CERTIFICATE_NUMBER=&PROFESSIONAL_SEARCH_MASK_LAW_REGULATION_IT=&submit=Cerca
https://celebranti.com/celebrant/alessandra-rizzi-funerali/
https://www.cerimonieuniche.it/celebrante/alessandra-rizzi/
https://www.facebook.com/cerimonielaicoumanistealessandrarizzi
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Significato del logo
Le  Janas  sono figure mitologiche protagoniste di molti racconti popolari della Sardegna.
Secondo la tradizione vivevano in case scavate nella roccia, chiamate “domus de janas”, e
possedevano telai d'oro con cui creavano tessuti preziosi e, si narra, tessevano i destini
degli esseri umani. Erano benevole e dispensavano aiuti a chiunque li richiedesse.

È da questa leggenda che ho preso spunto per creare il mio logo, che raffigura una donna
nell'atto di emanare un soffio delicato. 
Da questo soffio, che ha origine a metà strada fra la bocca e il cuore, parte un filo d'oro che
si intreccia nelle lettere della parola Janas, così eterea da sembrare un sussurro.
Il filo d'oro nasce dalla bocca e dal cuore perché simboleggia l'intenzione di amore e di
servizio verso le persone, che nelle vesti di Janas celebrante laica ho abbracciato come
mission e come professione.

Nella  preparazione  di  una  cerimonia,  infatti,  ricerco,  scrivo  e  pronuncio  le  parole  che
andranno a sancire un passaggio, a segnare un cambiamento o a sanare un dolore. 
Le ciocche di capelli colorate ricordano l'arcobaleno, simbolo di inclusione e apertura. 
La scelta è quella di mettere al centro l'essere umano e la celebrazione della vita nella sua
palpitante unicità.

Servizi offerti
Offro un supporto pratico e professionale aiutando le persone ad attraversare,  con le
parole e i gesti più adatti, i riti di passaggio che costellano la vita. Nel dettaglio:

     Consulenze:  in ambito tanatologico per attività di Death Education e ritualità laica;

     Cerimonie:  progettazione e celebrazione di cerimonie personalizzate:
 Benvenuti per accogliere in famiglia un nuovo nato o una adozione 
 Unioni per festeggiare l’inizio della vita di coppia
 Commiati per salutare la persona cara o l’amico a 4 zampe

     Come vorrei che fosse®  
E’  il  servizio  innovativo  di  consulenza  integrata  finalizzata  alla  redazione  delle
proprie volontà: dal testamento biologico, alla previdenza funeraria, al testamento
spirituale/morale fino alle scelte per la personalizzazione della cerimonia funebre.


